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La mostra è inserita nel programma “Armonie dello spirito
Avvento Natale 2015”

Al via la X Mostra di Arte Presepiale

 Dieci candeline si spengono su un
progetto, la Mostra di Arte Presepiale realizzata dall’Associazione Italiana Amici del Presepio di
Messina, che con grande sacrificio economico e personale punta a riscoprire, tramandare e conservare
un patrimonio di tradizione e fede che ci appartiene. 
Cultura e artigianato si fondono nel simbolo che richiama i valori dell’attesa, della solidarietà,
dell’accoglienza condivisi da tutta la collettività. Visto il traguardo raggiunto l’Associazione del
Presepio ha voluto ripercorrere con un catalogo le opere che nel tempo hanno dato luce a una
manifestazione tanto attesa dalla nostra città. 
La mostra, che aprirà ufficialmente i battenti domani 12 dicembre alle 18:00 con un concerto di arpe e
coro dell’Istituto Boer-Verona Trento presso la cappella Santa Maria all’Arcivescovado, è stata
presentata in conferenza stampa questa mattina nella Sala Sinopoli del Teatro Vittorio Emanuele alla
presenza di Maurizio Puglisi, Presidente dell’Ente, Luigi Genovese, Presidente Aiap Messina, Franz
Riccobono, Presidente Associazione “Amici del Museo”, Mario Sarica, Etnomusicologo e curatore
scientifico del Museo Cultura e Musica Popolare dei Peloritani e Padre Giovanni Lombardo,
curatore artistico del cartellone "Armonie dello Spirito Avvento Natale 2015". 
“Negli anni la manifestazione è cresciuta anche a livello artistico. Tanti i presepi e diorami –
racconta Luigi Genovese - esposti frutto di un lavoro svolto tutto l’anno nel laboratorio
dell’Associazione, diventato ormai una vera e propria scuola presepistica”. 
Le opere esposte sono circa una cinquantina e prevedono oltre ai presepi e ai diorami anche sculture e
alcune sezioni dedicate sia alla mostra “Immagini della Natività”, curata dal Museo Cultura e Musica
Popolare dei Peloritani, tratte da pitture su vetro realizzate dalle botteghe palermitane e catanesi fra il
XIX e XX secolo grazie al lavoro dell'Associazione Culturale KiKlos, sia all’antica tradizione del
presepe, curata dall’Associazione Amici del Museo, con l’esposizione di figure risalenti al XIX
secolo, modellate dai “pasturari” con materiali poveri come il legno, l’argilla e la telacolla per gli
abiti. 
Una tradizione pluricentenaria, quella presepiale che trova in Sicilia e a Messina una florida
produzione di bambinelli che sono giunti fino a noi. Ampio spazio sarà dato inoltre all’antica
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tradizione napoletana con il grande presepe scenografico, già presente lo scorso anno, e arricchito da
nuove figure. 

 “Molto forte è il messaggio che promana la manifestazione – dice padre Giuseppe Lombardo - che ci
parla della fratellanza universale come annuncio della pace. Faccio l’augurio che la mostra sia meta
per i cittadini per scoprire e riappropriarsi delle proprie tradizioni e identità”.

 L’esposizione, a ingresso libero, realizzata in collaborazione con la Curia Arcivescovile, con il
contributo della Presidenza dell’Assemblea Regionale Siciliana, l’allestimento dell’Ente Teatro di
Messina e il patrocinio gratuito  dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Messina, resterà aperta
al pubblico sino al 10 gennaio 2016, tutti i giorni dalle 16:30 alle 20:00. 
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